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4. Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e culturali adottato a
New York il 16 dicembre 1966.

Soria: questo patto e stato firmato a New York il 16 dicembre 1966, é stato
ratificato dall’Italia in base alla legge 25 ottobre 1977 n. 881, € entrato in
vigore in ltalia il 15 dicembre 1978 (comunicato 23 novembre 1978), e vi €
ancorain vigore.
Paes aderenti: paes che hanno ratificato la convenzione: Afghanistan,
Albania, Algeria, Angola, Argentina, Armenia, Aruba, Australia, Austria,
Azerbaigian, Bahrein, Bangladesh, Barbados, Belgio, Benin, Bielorussa,
Bolivia, Bosnia Erzegovina, Brasile, Bulgaria, Burkina Faso, Burundi,
Cambogia, Camerun, Canada, Capo Verde, Cecosovacchia, Ciad, Cile, Cina,
Cipro, Colombia, Congo, Congo Repubblica democratica, Corea, Corea
Repubblica Democratica, Costa d'avorio, Costarica, Croazia, Danimarca,
Dominica, Ecuador, Egitto, El Salvador, Eritrea, Estonia, Etiopia, Filippine,
Finlandia, Francia, Gabon, Gambia, Georgia, Germania, Ghana, Giamaica,
Giappone, Gibuti, Giordania, Gran Bretagna, Grecia, Grenada, Guatemala,
Guinea, Guinea-Bissau, Guinea Equatoriale, Guyana, Honduras, Hong Kong,
India, Indonesia, Irak, Iran, Irlanda, ISlanda, 1sole Salomone, Israele, Italia,
Jugodavia, Kazakistan, Kenya, Kirghizistan, Kuwait, Laos, Lesoto, Lettonia,
Libano, Liberia, Libia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Macao,
Macedonia, Madagascar, Malawi, Maldive, Mali, Malta, Marocco,
Mauritania, Mauritius, Messico, Moldova, Monaco, Mongolia, Montenegro,
Namibia, NepaJ Nicaragua, nger ngerla Norvegla Nuova Zelanda,
Pakistan, Papua Nuova Guinea, Panama, Peru, Polonia, Portogallo,
Repubbllca ceca, Repubblica centrafrlcana Repubbllca domi nicana, Romania,
Ruanda, Russia, San Marino, San Vincenzo e Grenadi ne, Serbia, Seychelles,
Senegal, Serra Leone, Sria, Somalia, Spagna, Sovacchia, Si Lanka, Sudan,
Suriname, Svezia, Svizzera, Swazland, Tagikistan, Tanzania, Thailandia,
Timor Est, Togo, Trinidad e Tobago, Tunisia, Turchia, Turkmenistan,
Ucraina, U anda, Ungheria, Uruguay, Uzbekistan, Venezuela, Vietnam,
Yemen, Zambia, Zimbabwe. Paesi firmatari senza ratifica: Paes Bass, S0
TomeePrmmpe Sati Uniti, Sud Africa, Taiwan,
Riserve, dichiarazioni, comunicazioni, obiezioni: Algeria, Austria, Bahrein
Bangladesh, Barbados, Bi€lorussia, Belgio, Bulgaria, Cina, Cipro, Congo,
Danimarca, Egitto, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna,
Grercia, India, Indonesia, Iraqg, Irlanda, Italia, Kenya, Kuwait, Lettonia, Libia,
Norvegia, Macao, Madagascar, Malta, Messco, Monaco, Mongolia,
Norvegia, Nuova Zelanda, Paes Bass, Pakistan, Portogallo, Repubblica
ceca, Romania, Ruanda, Russia, Sria, Sovacchia, Spagna, Svezia, Thaiandia,
Trinidad e Tobago, Turchia, Ucraina, Ungheria, Viet Nam, Yemen, Zambia
pubblicate sul sito ONU www.unhchr.ch/french/htmi/intlinst_fr.htm.
Altre notizie: le lingue ufficiali sono il francese, I'inglese, iT cinese, il russo e
SB lo spagnolo; il testo italiano qui pubblicato & stato predlsposto dalla Svizzera,
pub licato in RU 1993, 725 e ripreso suo  Sito
www.admin.ch/ch/f/rg/iindex. html | testi francese e inglese qu | pubbllcatl sono
ripres dal sito ONU vwwv.unhchr. ch/french/ntml/intlinst_fr.htm; le notizie qui
fornite sono tratte dalla banca dati ITRA (trattati internazi onall) della Camera
dei deputati.

a) Tedtoitaliano non ufficiale.
Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e culturali adottato a New
York il 16 dicembre 1966.
Gli Stati parti del presente Patto,
considerato che, in conformita ai principi enunciati nello Statuto delle Nazioni
Unite, il riconoscimento ddla dignita inerente a tutti i membri della famiglia umana e dei
loro diritti, uguali e inalienabili, cogtituisce il fondamento ddla libertd, della giudtizia e
della pace ne mondo;
riconosciuto che questi diritti derivano dalla dignita inerente alla persona umana;
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riconosciuto che, in conformita ala Dichiarazione universale de  diritti
del’uomo, I'ideale dell’ essere umano libero, che goda della liberta dal timore e dalla
miseria, puo essere conseguito soltanto se vengono create condizioni le quali permettano
ad ognuno di godere dei propri diritti economici, sociali e culturali, nonché dei propri
dirittr civili e palitici;

consderato che lo Statuto delle Nazioni Unite impone agli Stati I’ obbligo di
promuovereil rispetto e’ osservanza universale dei diritti e delle liberta dell’ uomo;

congderato infine che I’individuo, in quanto ha de doveri verso gli altri e verso
la collettivita alla quale appartiene, & tenuto a sforzars di promuovere e di rispettare i
diritti riconosciuti nel presente Patto;

hanno convenuto quanto segue:

PARTE PRIMA

1. 1. Tutti i |oopoli hanno il diritto di autodeterminazione: In virtu di questo
diritto, decidono liberamente del loro statuto politico e perseguono liberamente il
loro sviluppo economico, sociale e culturale,

2. Per raggiungere i loro fini, tutti i popoli possono disporre liberamente delle
proprie ricchezze e delle proprie risorse naturali, senza pregiudizio degli obblighi
derivanti dalla cooperazione economica internazionale, fondata sul principio del mutuo
interesse, e dal diritto internazionale. In nessun caso un popolo puo essere privato del
propri mezzi di sussistenza.

3. Gli Stati parti del presente Patto, ivi compres quelli che sono responsabili
ddl’amministrazione di territori non autonomi e di territori in amministrazione fiduciaria,
debbono promuovere I'attuazione del diritto di autodeterminazione dei popoli e
rispettare tale diritto, in conformita alle disposizioni dello Statuto delle Nazioni Unite.

PARTE SECONDA

2. 1. Ciascuno degli Stati parte del presente Patto S impegna ad operare, Sa
individualmente sa attraverso |’ assistenza e la cooperazione internazional e, specialmente
nel campo economico e tecnico, con il massmo ddle risorse di cui dispone, a fine di
asscurare progressvamente con tutti i mezzi appropriati, compresa in particolare
I’adozione di misure legidative, la piena attuazione de diritti riconosciuti nel presente
Patto.

2. Gli Stati parti ddl presente Patto s imp?nano a garantire chei diritti in
enunciati verranno esercitati senza discriminazione alcuna, Sa essa fondata sulla razza, il
colore, il sesso, la lingua, la religione, I'opinione palitica o qualsias altra opinione,
I’oric?ir_le nazionale o sociale, la condizione economica, la nascita o qualsas atra
condizione.

3. I paes in via di sviluppo, tenuto il debito conto de diritti dell’uomo e delle
rispettive economie nazionali, possono determinare in quale misura garantiranno a
individui non aventi laloro cittadinanza i diritti economici riconosciuti nel presente Patto.

3. Gli Stati parti del presente Patto S impegnano a garantire agli uomini e ale
donne la parita giuridica nel godimento di tutti i diritti economici, sociae e culturali
enunciati nel presente Patto.

4. Gli Stati parte del presente Patto riconoscono che, nell’asscurare il
godimento dei diritti in conformita del presente Patto, lo Stato potra assoggettarli
esclusivamente a que limiti che siano stabiliti per legge, soltanto nella misura in cui cio
Sa compatibile con la natura di tali diritti e unicamente alo scopo di promuovere il
benessere generale in una societa democratica.

5. 1. Nessuna disposizione del presente Patto puo essere interpretata nel senso
di implicare un diritto di qualsias Stato, gruppo o individuo di intraprendere attivita o di
compiere atti miranti a sopprimere uno dei diritti o delle liberta riconosciuti nel presente
Patto ovvero alimitarlo in misura maggiore di quanto e previsto nel Patto stesso.

2. Nessuna restrizione o delega a diritti fondamentali dell’ uomo, riconosciuti o
vigenti in qualsias Paese in virtu di leggi, convenzioni, regolamenti o consuetudini, puo
essere ammessa con il pretesto che il presente Patto non i riconosce o i riconosce in
minor misura.

PARTE TERZA

6. 1. Gli Stati parte del presente Patto riconoscono il diritto al lavoro, che
implicail diritto di ogni individuo di ottenere la possibilita di guadagnars la vita con un
Iglvoao liberamente scelto od accettato, e prenderanno |e misure appropriate per garantire
tale diritto.

2. Le misure che ciascuno d%gli Stati parti del presente Patto dovra prendere per
assicurare la piena attuazione di tale diritto comprenderanno programmi di orientamento
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e formazione tecnica e professionale, nonché I’ daborazione di politiche e di tecniche atte
ad assicurare un costante sviluppo economico, sociale e culturale ed un pieno impiego
produttivo, in condizioni che salvaguardlno le fondamentali liberta politiche ed
economiche degli individui.

7. Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo di
godere di giuste e favorevoli condizioni di lavoro, le quali garantiscano in particolare:

a) laremunerazione che assicuri atutti i lavoratori, come minimo:

i) un equo salario ed una uguale remunerazione per un lavoro di eguale valore,
senza distinzione di alcun genere; in particolare devono essere garantite alle donne
condizioni di lavoro non inferiori a quelle godute dagli uomini, con una eguae
remunerazione per un eguale lavoro;

ii) un’esistenza decorosa per ess e per le loro famiglie in conformita delle
disposizioni ddl presente patto;

b lasicurezzael’igiene de lavoro;

la possibilita uguale per tutti di essere promoss, nd rispettivo lavoro, ala
caIegorla superiore  appropriata, senza dtra consderazione che non sa queIIa
dell’anzianita di servizio e dele attitudini persondi;

d) il rlgoso gli svaghi, unaraglonevoleI|m|ta2|onedelleored| lavoro, e le ferie
perlodlche retribuite, nonchelaremunerazmneper I giorni festivi.

8. 1. Gli Stati parte del presente Patto s impegnano a garantire:

a) il diritto di ogni individuo di cogtituire con altri dai sindacati e di aderire a
sndacato di sua scelta, fatte salve soltanto le regole stabilite dall’organizzazione
interessata, a fine di O[:Jromuovere e tutelare i propri interess economici e sociali.
L’esercizio di questo diritto non pud essere sottoposto a restrizioni che non siano
stabilite dalla legge e che non Siano necessarie, in una societa democratica, nell’interesse
ddla sicurezza nazionale o ddl’ordine pubbllco 0 per la protezione de diritti e delle
liberta altrui;

b) il diritto dei sindacati di formare federazioni o confederazioni naziondli e il
diritto di queste di cogtituire organizzazioni sindacali internazionali o di aderirvi;

c) il diritto dei sindacati di esercitare liberamente la loro éttivita, senza altre
limitazioni che quelle sabilite dalla legge e che sSiano necessarie in una societa
democratica ndl’interesse della sicurezza nazionale o ddl’ordine pubblico o per la
protezione dei diritti e delle liberta altrui;

d) il diritto di sciopero, purcheuuvenga esercitato in conformita delle leggi di
ciascun Paese.

2. Il presente articolo non impedisce di imporre restrizioni legali all’ esercizio di

glelsti diritti da parte de membri delle forze armate, della polizia o ddl’ amministrazione
o Stato.

3. Nessuna disposizione ddl presente articolo autorizza gli Stati parti della
Convenzione del 1948 dell’ Organizzazione Internazionale del Lavoro, concernente la
liberta sindacale e la tutdla del diritto sindacale, ad adottare misure legidative che portino
|oreg|ud| zio ale garanzie previste dalla menzionata Convenzione, o ad applicare le loro

€ggi in modo da causare tale pregiudizio.

9. Gli Stati parti dd presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo ala
sicurezza sociale, ivi comprese e assicurazioni sociali.

10. Gli Stati parti del presente Patto riconoscono che:

1) La protezione e I'assistenza piu ampia che sia possibile devono essere
accordate alla famiglia, che € il nucleo naturale e fondamentae ddla societa, in
particolare per la sua costituzione e fin quando essa abbia la responsabilita del
mantenimento e dell’ educazione di figli a suo carico. || matrimonio deve essere celebrato
con il libero consenso del futuri conlug

2) Una |Iorote2| one speciale deve essere accordata alle madri per un periodo di
tempo ragionevole prima e dopo il parto. Le lavoratrici madri dovranno beneficiare,
durante tale periodo, di un congedo retribuito o di un congedo accompagnato da
adeguate pr&stazi oni di Sicurezza sociale.

SPeuall misure di protezione e di assistenza devono essere prese in favore di
tutti i fanciulli e gli adolescenti senza discriminazione alcuna per ragioni di filiazione o
per atreragioni. | fanC|uII| e gli adolescenti devono essere protetti contro o sfruttamento
economico e sociale. Il loro impiego in lavori pregiudizievoli per laloro moralita o per la
loro salute, pericolosi per la loro vita, o tali da nuocere a loro normale sviluppo, deve
essere punito dallalegge. Gli Stati devono altres fissare limiti di etaal di sotto aei quali il
lavoro salariato di manodopera infantile sara vietato e punito dalla legge.
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11. 1. Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo
ad un livelo di vita adeguato per sé e per laloro famiglia, che includa un’ aimentazione,
un vestiario, ed un aloggio adeguati, nonché al miglioramento continuo delle proprie
condizioni di vita. Gli Stati parti prenderanno misure idonee ad assicurare |’ attuazione di
guesto diritto, e riconoscono a tal fine I'importanza essenziale della cooperazione
internazionale, basata sul libero consenso.

2. Gli Stati parti del presente Patto, riconoscendo il diritto fondamentale di ogni
individuo dla liberta dala fame, adotteranno, individualmente e attraverso la
cooperazione internazionale, tutte le misure, e fra queste anche programmi concreti, che
Sano necessarie;

a) per migliorare i metodi di produzione, di conservazione e di distribuzione
delle derrate aimentari mediante la piena applicazione delle conoscenze tecniche e
scientifiche, la diffusione di nozioni relative ai principi della nutrizione, e lo sviluppo o la
riforma de regimi agrari, in modo da conseguire I’ accrescimento e I’ utilizzazione piu
efficaci ddlle risorse naturali;

b) per asscurare un’equa distribuzione delle risorse aimentari mondiai in
relazione ai bisogni, tenendo conto dei problemi tanto dei paesi importatori quanto del
paes esportatori di derrate alimentari.

12. 1. Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo a
godere delle migliori condizioni di salutefisicae mentale che sain grado di conseguire.

2. Le misure che gli Stati parti del presente Patto dovranno prendere per
;;a_s_icurare la piena attuazione di tale diritto comprenderanno quelle necessarie ai seguenti
ini:

a) la diminuzione dd numero del nati-morti e dela mortalita infantile, nonchéil
sano sviluppo dei fanciulli;
b) il miglioramento di tutti gli aspetti dell’igiene ambientale e indudtriale;

c) la profilass, la cura e il controllo delle malattie epidemiche, endemiche,
professionali e d’ altro genere;

d) la creazione di condizioni che assicurino a tutti servizi medici e assstenza
medicain caso di malattia

13. 1. Gli Stati parti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo
al’istruzione. Ess convengono sul fatto che I'istruzione deve mirare a pieno sviluppo
della personalita umana e del senso ddlla sua dignita e rafforzare il rispetto per i diritti
del’uomo e le liberta fondamentali. Ess convengono inoltre che I’istruzione deve porre
tutti gli individui in grado di partecipare in modo effettivo alla vita di una societa libera,
deve promuovere la comprensione, la tolleranza e I’amicizia fra tutte le nazioni e tuitti i
gruppi razzidi, etnici o rdigios ed incoraggiare lo sviluppo delle attivita delle Nazioni
Unite per il mantenimento della pace.

2. Gli Stati parti del presente Patto, a fine di asscurare la piena attuazione di
guesto diritto, riconoscono che:

_ a) I'istruzione primaria deve essere obbligatoria e accessibile gratuitamente a
tutti;

b) I'istruzione secondaria nelle sue diverse forme, inclusa |’ istruzione secondaria
tecnica e professionale, deve essere resa generale ed accessibile a tutti con ogni mezzo a
cio idoneo, ed in particolare mediante | instaurazione progressiva del I’ istruzione gratuita;

) I'istruzione deve essere resa accessibile a tutti su un piano d u?uagllanza, in
base alle attitudini di ciascuno, con ogni mezzo a cio idoneo, ed in particolare mediante
I'instaurazione progressiva ddll’ istruzione gratuita;

d) I'istruzione di base deve essere incoraggiata o intensificata nella misura
ﬁ bile, a beneficio degli individui che non hanno ricevuto istruzione primaria o0 non ne

anno compl etato il corso;

€) deve perseguirs attivamente lo s/ilupéoo di un sistema di scuole di ogni
grado, stabilirs un adeguato sistema di borse di studio e assicurars un continuo
miglioramento delle condizioni materiali del personale insegnante.

3. Gli Stati parti de presente Patto s impegnano a rispettare la liberta dei
genitori e, ove del caso, de tutori legali, di scegliere per i figli scuole diverse da quelle
Igtituite dalle autorita pubbliche, purché conformi ai requisiti fondamentali che possono
essere prescritti o approvati dallo Stato in materia di istruzione, e di curare |’ educazione
religiosae morale de figli in conformita alle proprie convinzioni.

4. Nessuna disposizione di questo articolo sara interpretata nel senso di recare
pregiudizio ala liberta degli individui e degli enti di fondare e dirigere idtituti di
Istruzione, purchei principi enunciati nel | paragrafo di questo articolo vengano rispettati
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e I'istruzione impartita in tali istituti Sa conforme a requisiti fondamentali che possano
essere prescritti dallo Stato.

14. 1. Ogni Stato parte del presente Patto che, al momento di diventarne parte,
non sia stato ancora in grado di assicurare nel territorio metropolitano o in altri territori
soggetti ala sua giurisdizione, |’ obbligatorieta e la gratuita dell’istruzione primaria, s
impegna a el aborare ed approvare, entro due anni, un piano particolareggiato di misure al
fine di applicare prog?rvamente, in un ragionevole numero di anni fissato dal piano
stesso, il principio dell’istruzione primaria obbligatoria e gratuita per tutti.

15. 1. Gli Statia’oarti del presente Patto riconoscono il diritto di ogni individuo:

a) partecipare dlavita culturale;

b) a godere dei benefici del progresso scientifico e delle sue applicazioni;

c) agodere dellatutela degli interess morali e materiali scaturenti da qualunque
produzione scientifica, |etteraria o artisticadi cui egli sal’autore.

2. Le misure che gli Stati parti dd presente Patto dovranno prendere per
conseguire la piena attuazione di questo diritto comprenderanno quelle necessarie per il
mantenimento, 1o sviluppo e la diffusione della scienza e della cultura.

3. Gli Stati parti dd presente patto S impegnano a rispettare la liberta
indispensabile per laricerca scientifica e’ attivita creativa.

4. Gli Stati parte del presente Patto riconoscono i benefici che risulteranno
dall’incoraggiamento e dallo sviluppo dei contatti e dalla collaborazione internazionale
nei campi scientifico e culturale.

PARTE QUARTA

16. 1. Gli Stati parti del presente Patto s impegnano a presentare, in conformita
ale disposizioni di questa parte del Patto, del rapporti sulle misure che avranno
preso e sui progress compiuti al fine di conseguire il rispetto del diritti riconosciuti nel
Patto.

2. @) Tutti i rapporti sono indirizzati al Segretario generale delle Nazioni Unite,
che ne trasmette copie al Consiglio economico e sociale per esame, in conformita alle
disposizioni del presente Patto;

b) il Segretario generale delle Nazioni Unite trasmette altresi agli idtituti
ﬂoecializzati copie dei rapporti, o delle parti pertinenti di questi, inviati dagli Stati parti

el presente Patto che sano anche membri di detti igtituti specializzati, in quanto tali
rapporti, o parti di rapporti, riguardino questioni rientranti nella competenza di quegli
istituti al sens dei rispettivi satuti.

17. 1. Gli Stati parte del presente Patto debbono presentare i loro rapporti a
intervalli di tempo, secondo un programma che verra stabilito dal Consiglio economico e
sociale entro un anno dall’ entrata in vigore del presente Patto, dopo aver consultato gli
Stati parti e gli igtituti specializzati interessati.

2.1 rgoporti %os@ono indicare i fattori e le difficolta che influiscano sul grado di
adempimento degli obblighi previsti nel presente Patto.

3. Qualora informazioni pertinenti siano gia state fornite alle Nazioni Unite o ad
un istituto specializzato da uno Stato parte del presente patto, non sara necessario fornire
n_uogamente tali informazioni, ma sara sufficiente un riferimento preciso alle informazioni
giadate.

18. In virtu delle competenze ad conferite dallo Statuto delle Nazioni Unite
nel campo de diritti dell’uomo e delle liberta fondamentali, il Consiglio economico e
sociale puo concludere accordi con gli istituti specializzati, ai fini della presentazione da
parte loro di rapporti sui progress compiuti nel conseguire il rispetto aelle disposizioni
del presente Patto che rientrano nell’ambito delle loro attivita. Questi rapporti possono
includere ragguagli circa le decisoni e raccomandazioni adottate dagli organi competenti
degli igtituti specializzati in merito a tale attuazione.

19. 1l Consiglio economico e sociale pud trasmettere alla Commissione dei
diritti dell’'uomo afini di studio e perche formuli raccomandazioni di ordine generae o,
eventualmente, per informazione, | rapporti relativi ai diritti dell’uomo presentati dagli
Stati in conformita agli articoli 16 e 17 e i rapporti concernenti i diritti dell’ uomo,
presentati dagli istituti specializzati in conformita all’articolo 18.

20. Gli Stati parte del presente Patto e gli idtituti specializzati interessati
possono presentare a Consiglio ecumenico e sociale osservazioni su qualungue
raccomandazione d’ ordine generale fattain base al’ articolo 19 o su qualunque menzione
di una raccomandazione d’ ordine generale che figuri in un rapporto dela Commissione
dei diritti dell’uomo o in un documento menzionato in tale rapporto.
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21. Il Consiglio economico e sociale pud presentare di quando in quando
al’ Assemblea generale rapporti contenenti raccomandazioni di carattere generale e un
riassunto delle informazioni ricevute dagli Stati parti del presente Patto e dagli istituti
aoecializzati sulle misure prese e sui progress compiuti nel conseguireil rispetto generale
e diritti riconosciuti nel presente Patto.

22. 11 Consiglio economico e sociale puo sottoporre all’ attenzione di altri organi
delle Nazioni Unite, dei loro organi sussidiari e degli istituti specializzati competenti a
prestare assstenza tecnica, qualsias questione risultante dai rapporti menzionati in
questa parte del presente Patto, che possa essere utile a tali organismi per decidere,
clascuno nel proprio ambito di competenza, sull’ opportunita di misure internazionali
idonee a contribuire all’ efficace progressiva attuazione del presente Patto.

23. Gli Stati Parte del presente Patto convengono che le misure di ordine
internazionale miranti all’ attuazione dei diritti riconosciuti nel Patto stesso comprendono,
in particolare, la conclusone di convenzioni, I'adozione di raccomandazioni, la
prestazione di assistenza tecnica e |’ organizzazione, di concerto con i governi interessati,
di riunioni regionali edi riunioni tecniche afin di consultazione e di studio.

24. Nessuna disposizione dd presente Patto pud essere interpretata in senso
lesivo delle disposizioni dello Statuto delle Nazioni Unite e degli statuti degli itituti
ﬂoecializzati che definiscono le funzioni rispettive dei vari organi delle Nazioni Unite e

egli igtituti specializzati riguardo alle questioni trattate nel presente Patto.

25. Nessuna disposizione del presente Petto pud essere interpretata in senso
lesivo dél diritto inerente a tutti i popoli di godere e di disporre pienamente e liberamente
deleloro ricchezze e risorse naturali.

PARTE QUINTA

26. 1.1l presente Patto € aperto alla firma di ogni Stato membro delle Nazioni
Unite o membro di uno qualsias de loro istituti specializzati, di ogni Stato parte dello
Statuto della Corte internazionale di giudtizia, nonché di qualsias altro Stato che sia
invitato dall’ Assemblea Generale delle Nazioni Unite a divenire parte del presente Patto.

2. Il presente Patto & soggetto a ratifica. Gli strumenti di ratifica saranno
depositati presso il Segretario generale delle Nazioni Unite.

3. Il presente Patto sara aperto all’adesione di qualsias Stato fra quelli indicati
al paragrafo 1 del presente articolo.

4. L’adesione sara effettuata mediante deposito di uno strumento di adesione
presso il Segretario generale delle Nazioni Unite.

5. Il Segretario generale delle Nazioni Unite informeratutti gli Stati che abbiano
firmato il presente patto, o che vi abbiano aderito, del deposito di ogni strumento di
ratifica o di adesione.

27. 1. 1l presente Patto entrera in vigore tre mes dopo la data del deposito
presso il segretario generale delle Nazioni Unite dd trentacinquesmo strumento di
ratifica o di adesione.

2. Per ognuno degli Stati che ratificheranno il presente Patto o vi aderiranno
successivamente al deposito del trentacinquesmo strumento di rétifica o i adesione, il
Patto medesimo entrera in vigore tre mes dopo la data del deposito, da parte di tale
Stato, del suo strumento di ratifica o di adesione.

28. Ledisposizioni del presente Patto S applicano, senza limitazioni o eccezione
alcuna, atutte le unita costitutive degli Stati federali.

29. 1. Ogni Stato parte del presente Patto potra proporre un emendamento e
depositarne il testo presso il Segretario é;enerale delle Nazioni Unite. Il Segretario
generale comunichera quindi le proposte di emendamento agli Stati parti del presente
Patto, chiedendo loro di informarlo se sono favorevoli ala convocazione di una
conferenza degli Stati parti per esaminare dette proposte e metterle ai voti. Se almeno un
terzo degli Stati parti s dichiarera a favore di tale convocazione, il Segretario generale
convochera la conferenza sotto gli auspici delle Nazioni Unite. Ogni emendamento

provato dalla maggioranza degli Stati presenti e votanti alla conferenza sara sottoposto
I approvazione dell’ Assemblea generale delle Nazioni Unite.

2. Gli emendamenti entreranno in vigore dopo essere dStati  approveti
dall’ Assemblea generale delle Nazioni Unite e accettati, in conformita ale rispettive
procedure costituzionali, da una maggioranza di due terzi degli Stati parti del presente
Patto.

3. Quando gli emendamenti entreranno in vigore, saranno vincolanti per a?”
Stati parti che li abbiano accettati, mentre gli altri Stati parti rimarranno vincolatl dalle
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disposizioni del presente Patto e da qualsias emendamento anteriore che abbiano
accettato.

30. Indipendentemente dalle notifiche effettuate ai sens del paragrafo 5
dedl’articolo 26, il segretario generale delle Nazioni Unite informeratutti gli Stati indicati
al paragrafo 1 di detto articolo:

a) ddlefirme apa[:)osteal presente Patto e degli strumenti di ratifica e di adesione
depositati in conformita all’ articolo 26;

b) della datain cui il presente Petto entrera in vigore, in conformita all’ articolo
27, eddladatain cui entreranno in vigore gli emendamenti ai sens dell’ articolo 29.

31. 1. Il presente Patto, di cui i testi cinese, francese, inglese, russo e spagnolo
fanno egualmente fede, sara depositato negli archivi delle Nazioni Unite.

2. 1l Segretario generale delle Nazioni Unite trasmettera copie autentiche del
presente Patto a tutti gli Stati indicati all’ articolo 26.
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b) Testo francese.
Pacte international relatif aux droits économiques, sociaux et culturels conclu a
New York le 16 décembre 1966.

Les Etats parties au présent Pacte,

considérant que, conformément aux principes énoncés dans la Charte des
Nations Unies, |a reconnaissance de la dignité inhérente a tous les membres de la famille
humaine et de leurs droits égaux et inaliénables congtitue le fondement de la liberté, dela
justice et de la paix dans |e monde,

U reconnaissant que ces droits découlent de la d gnité inhérente a la personne
umaine,

reconnaissant que, conformément a la Déclaration universelle des droits de
I'nomme, I'idéal de I'ére humain libre, libéré de la crainte et de la misére, ne peut ére
réalise que s des conditions permettant a chacun de jouir de ses droits économiques,
sociaux et culturels, aussi bien que de ses droits civils et politiques, sont créées,

considérant que la Charte des Nations Unies |mPose aux Etats ' obllgatlon de
promouvoir le respect universd et effectif des droits et des libertés de I'hnomme,

prenant en considération le fait que l'individu a des devoirs envers autrui et
envers la collectivité a laquelle il appartient et est tenu de sefforcer de promouvoir et de
respecter |es droits reconnus dans le présent Pacte,

sont convenus des articles suivants

PREMIERE PARTIE

1. 1. Tous les peuples ont le droit de disposer d'eux-mémes. En vertu de ce
droit, ils déerminent librement leur statut politique et assurent librement leur
developpement économique, socia et culture. 2. Pour atteindre leurs fins, tous les
peuples peuvent disposer librement de leurs richesses et de leurs ressources naturelles,
sans pré§udice des obligations qui découlent de la coopération €économique
internationale, fondée sur le principe de I'intérét mutuel, et du droit international. En
aucun cas, un peuple ne pourra étre prive de ses propres moyens de subsistance.

3. Les Etats parties au present Pacte, y compris ceux qui ont la responsabilité
d'administrer des territoires non autonomes et des territoires sous tutelle, sont tenus de
faciliter la réalisation du droit des peuples a disposer d'eux-mémes, et de respecter ce
droit, conformément aux dispositions de la Charte des Nations Unies.

2. 1. Chacun des Etats parties au présent Pacte sengage a agir, tant par son
effort propre que par |'assistance et la coopération internationales, notamment sur les
plans économique et technique, au maximum de ses ressources disponibles, en vue
d'assurer progressivement le plein exercice des droits reconnus dans le présent Pacte par
tous les moyens appropriés, y compris en particulier I'adoption de mesures légidatives

2. Les Etats parties au present Pacte sengagent a garantir que les droits qui y
sont énonceés seront exercés sans discrimination aucune fondée sur larace, la couleur, le
sexe, la langue, la reigion, I'opinion politique ou toute autre opinion, Iorlglne nationale
ou sociale, |a fortune, Ia naissance ou toute autre situation.

3. Les pays en voie de développement, compte diment tenu des droits de
I'nomme et de leur économie nationale, peuvent déterminer dans quelle mesure ils
garantiront les droits économiques reconnus dans le présent Pacte a des non-
ressortissants.

3. Les Etats parties au présent Pacte sengagent a assurer le droit égal qu'ont
I'nomme et |a femme au bénéfice de tous les droits économiques, sociaux et culturels qui
sont énumeérés dans le présent Pacte.

4. 1. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent que, dans la jouissance
des droits assurés par |'Etat conformément au présent Pacte, I'Etat ne peut soumettre ces
droits qu'aux limitations établies par laloi, dans la seule mesure compatible avec la nature
de ces droits et exclusivement en vue de favoriser le bien-&re général dans une société
démocratique.

5. 1. Aucune disposition du présent Pacte ne peut ére interpréée comme
impliquant pour un Etat, un groupement ou un individu un droit quelconque de se livrer
a une activité ou daccompllr un acte visant a la dedtruction des droits ou libertés
Ireegonnus dans le présent Pacte ou a des limitations plus amples que celles prévues dans

It Pacte.

2. 1l ne peut ére admis aucune restriction ou dérogation aux droits
fondamentaux de I'hnomme reconnus ou en vigueur dans tout paly en vertu de lois, de
conventions, de reglements ou de coutumes, sous pretexte que le présent Pacte ne les
reconnait pas ou les reconnait a un moindre degreé.
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TROISIEME PARTIE

6. 1. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent le droit au travail, qui
comprend le droit qu'a toute personne d'obtenir la possibilité de gagner sa vie par un
travail librement chois ou accepté, et prendront des mesures appropriées pour
sauvegarder ce droit.

2. Les mesures que chacun des Etats parties au présent Pacte prendra en vue
d'assurer le plein exercice de ce droit doivent inclure l'orientation et la formation
techniques et professionnelles, I'é@aboration de programmes, de politiques et de
techniques propres a assurer un dével oppement économique, social et culturel constant
e un plein emploi productif dans des conditions qui sauvegardent aux individus la
jouissance des libertés politiques et économiques fondamental es.

7. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent le droit qu'a toute personne
de jouir de conditions de travail justes et favorables, qui assurent notamment:

a) Larémunération c?w procure, au minimum, atous lestravailleurs:

i) Un salaire équitable et une rémunération egale pour un travail de valeur égale
sans digtinction aucune; en particulier, les femmes doivent avoir la garantie que les
conditions de travail qui leur sont accordées ne sont pas inférieures a celles dont
bénéficient les hommes et recevoir la méme rémunération qu'eux pour un méme travail;

ii) Une existence décente pour eux et leur famille conformément aux
dispositions du présent Pacte;

b) Lasécuritéet I' hyglene du travail,

c) La méme possibilité pour tous d ére promus, dans leur travail, ala catégorie
Supéri c(}Iaure appropriée, sans autre considération gque la durée des services accompl iset les
titudes;
» d) Le repos, les laisirs, la limitation raisonnable de la durée du travail et les
congeés payes périodiques, ains que larémuneration des jours féries.

8. 1. LesEtats parties au présent Pacte Sengagent a assurer:

a) Le droit qu'a toute personne de former avec d'autres des syndicats et de
saffilier au syndicat de son choix, sous la seule reserve des regles fixées par
Iorganlsatlon intéressée, en vue de favoriser et de protéger ses intéréts économiques et
soclaux. L'exercice de ce droit ne peut faire I'objet que des seules regtrictions prévues par
laloi et qui condtituent des mesures nécessaires, dans une société democratique, dans
I'intérét de la sécurité nationale ou de I'ordre public, ou pour protéger les droits et les
libertés d'autrui.

b) Le droit qu'ont les syndicats de former des fédérations ou des confédérations
nationales e le droit quont celesci de former des organisations syndicales
internationales ou de sy affilier.

c) Ledroit quont les syndicats d'exercer librement leur activité, sans limitations
autres que celles qui sont prévues par laloi et qui constituent des mesures nécessaires,
dans une soci été democratique, dans I'intérét de la séeurité nationale ou de I'ordre public,
ou pour proteger lesdroits et les libertés d'autrui.

d) Ledroit de greve, exerce conformément aux lois de chaque pays.

2. Le present article n'empéche pas de soumettre a des redtrictions |égales
I e>t<)<|arC|ce de ces droits par les membres des forces armées, de la police ou de la fonction

ublique
S 3. Aucune disposition du présent article ne permet aux Etats parties a la
Convention de 1948 de I'Organisation internationale du Travail concernant la liberté
syndicale et |a protection du droit syndical de prendre des mesures |égidatives portant
atteinte - ou d'appliquer la loi de fagon a porter atteinte - aux garanties prévues dans
ladite convention.

9. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent le droit de toute personne a
la securité sociale, y compris les assurances sociales.

10. Les Etats parties au présent Pacte reconnai ssent que:

1) Une protection et une assstance auss larges cgiue possible doivent ére
accordées alafamille, qui est I'@ément naturel et fondamental de la société, en particulier
|oour sa formation et auss longtemps qu'dle a la responsabilité de 'entretien et de

‘éducation d'enfants a charge. Le mariage doit ére librement consenti par les futurs
€pOouX.

2) Une |orotect| on speciale doit étre accordée aux meres pendant une période de
temps raisonnable avant et apres la naissance des enfants. Les meres salariées doivent
béneficier, pendant cette mém aoPenOde d'un congé payé ou d'un congé accompagné de
prestations de sécurité social e adéquates.
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3) Des mesures spéciales de protection et d'assistance doivent étre prises en
faveur de tous les enfants et adolescents, sans discrimination aucune pour des raisons de
filiation ou autres. Les enfants et adolescents doivent étre protégés contre I'exploitation
économique et sociale. Le fait de les employer a des travaux de nature a compromettre
leur moralité ou leur santé, a mettre leur vie en danger ou a nuire a leur dével oppement
normal doit &re sanctionné par laloi. Les Etats doivent auss fixer des limites d'?adge au-
dessous desguedles I'emploi salarié de la main-d'oeuvre enfantine sera interdite et
sanctionnée par laloi.

11. 1. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent le droit de toute
personne a un niveau de vie suffisant pour ele-méme et sa famille, y compris une
nourriture, un vétement et un logement suffisants, ains qu'a une améioration constante
de ses conditions d'existence. Les Etats parties prendront des mesures appropriées pour
assurer la réalisation de ce droit e ils reconnaissent a cet effet I'importance essentielle
d'une coopération internationale librement consentie. 2. Les Etats parties au présent
Pacte, reconnaissant le droit fondamental qu'a toute personne d'ére a I'abri de la faim,
adopteront, individuellement et au moyen de la coopération internationale, les mesures
nécessaires, y compris des programmes concrets:

a) Pour améliorer les méthodes de production, de conservation et de distribution
des denrees aimentaires par la pleine utilisation des connaissances techniques et
scientifiques, par la diffuson de principes d'éducation nutritionnelle et par le
dével oppement ou la réforme des régimes agraires, de maniére a assurer au mieux lamise
en valeur et |'utilisation des ressources naturelles;

b) Pour assurer une répartition équitable des ressources alimentaires mondiales
par rapport aux besoins, compte tenu des problémes qui se posent tant aux pays
Importateurs qu'aux pays exportateurs de denrées alimentaires.

12. 1. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent le droit qu'a toute
gersonnde de jouir du melleur éat de santé physique et mentale qu'elle soit capable

‘atteindre.

2. Les mesures que les Etats parties au présent Pacte prendront en vue d'assurer
le plein exercice de ce droit devront comprendre |es mesures necessaires pour assurer:

a) La diminution de la mortinatalité et de la mortalité infantile, ains que le
développement sain de I'enfant;

b) L'amdioration de tous les aspects de I'hygiene du milieu et de I'hygiene
industridle;

c) La prophylaxie et le traitement des maladies épidémiques, endémiques,
professionnelles et autres, aing que lalutte contre ces maladies,

d) La création de conditions propres a assurer a tous des services médicaux et
une aide médicale en cas de maladie.

13. 1. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent le droit de toute
personne a |'éducation. 11s conviennent que I'éducation doit viser au plein épanouissement
de la personnalité humaine et du sens de sa dignité et renforcer le respect des droits de
I'nomme et des libertés fondamentales. IIs conviennent en outre que |'éducation doit
mettre toute personne en mesure de jouer un role utile dans une société libre, favoriser la
compréhension, la tolérance et I'amitié entre toutes les nations et tous les groupes
raciaux, ethniques ou reigieux et encourager le dével oppement des activités des Nations
Unies pour le maintien dela paix.

2. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent qu'en vue d'assurer le plein
exercice de cedroit:

a) L'enseignement primaire doit étre obligatoire et accessible gratuitement a
tous;

b) L'enseignement secondaire, sous ses différentes formes, y compris
I'enseignement secondaire technique et professonnd, doit é&re généralise e rendu
accessible a tous par tous les moyens appropriés e notamment par |'instauration
progressive de la gratuit€;

) L'ensaignement supérieur doit &re rendu accessible a tous en pleine égalité,
en fonction des capacités de chacun, par tous les moyens appropriés et notamment par
I'instauration progressive de la gratuite,

d) L'éducation de base doit étre encouragée ou intensifiée, dans toute la mesure
possible, pour les personnes qui n‘ont pas regu dinstruction primaire ou qui ne I'ont pas
regue jusgu'a son terme;
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€) Il faut poursuivre activement |e développement d'un réseau scolaire a tous les
échelons, éablir un 3/steme adéguat de bourses et amdiorer de fagon continue les
conditions matérielles du personnel enseignant.

3. Les Etats partles au present Pacte sengagent a respecter laliberté des parents
et, le cas échéant, des tuteurs légaux, de choisir pour leurs enfants des établissements
autres que ceux des pouvoirs publics, mais conformes aux normes minimales qui peuvent
étre prescrites ou approuvees par I'Etat en matiere d'éducation, et de faire assurer
I'éducation religieuse & morae de leurs enfants, conformément a leurs propres
convictions.

4. Aucune disposition du présent article ne doit étre interprétée comme portant
atteinte a la liberté des individus et des personnes morales de créer et de diriger des
établissements d'enseignement, sous réserve que les principes énoncés au paragraphe 1
du présent article soient observés et que I'éducation donnée dans ces éablissements soit
conforme aux normes minimales qui peuvent étre prescrites par |'Etat.

14. Tout Etat partie au présent Pacte qui, au moment ou il devient partie, n'a
|oas encore pu assurer dans sa métropole ou dans les territoires places sous sa juridiction

caractére obligatoire et la gratuite de I'enseignement primaire sengage a etablir et a

adopter dans un délai de deux ans, un plan détaillé des mesures nécessaires pour réaliser

ressvement, dans un nombre raisonnable d'années fixé par ce plan, la pleine
plication du principe de I'enseignement primaire obligatoire et gratuit pour tous.

15. 1. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent a chacun le droit:

a DeBenlmper alavieculturele;

b) De bénéficier du progres sci entlflqueet de ses applications;

c) De bénéficier de la protection des intéréts moraux et matériels découlant de
toute production scientifique, littéraire ou artistique dont il est I'auteur.

2. Les mesures que les Etats parties au présent Pacte prendront en vue d'assurer
le plein exercice de ce droit devront comprendre celles qui sont nécessaires pour assurer
le maintien, le développement et la diffusion de la science et de la culture.

3. Les Etats parties au présent Pacte sengagent a respecter la liberté
indispensable ala recherche scientifique et aux activités créatrices.

4. Les Etats parties au présent Pacte reconnaissent les bienfaits qui doivent
résulter de I'encouragement et du développement de la coopération et des contacts
internationaux dans le domaine de la science et de la culture.

QUATRIEME PARTIE

16. 1. Les Etats parties au présent Pacte Sengagent a présenter, conformément
aux dispositions de la présente partie du Pacte, des rapports sur les mesures qu'ils auront
adoptées et sur les progrés accomplis en vue d'assurer le respect des droits reconnus
dans |e Pacte.

2. a) Tous les rapports sont adressés au Secrétaire genéral de I'Organisation des
Nations Unies, qui en transmet copie au Conseil économique et social, pour examen,
conformément aux dispositions du preeent Pacte;

b) le Secrétaire génera del' Organlsatlon des Nations Unies transmet également
aux ingtitutions spécialisées copie des rapports, ou de toutes parties pertinentes des
rapports, envoyés par les Etats Parties au présent Pacte qui sont également membres
desdites ingtitutions specialisées, pour autant que ces EBgoports ou parties de rapports,
ont trait a des questions relevant de la compétence desdites institutions aux termes de
leurs actes constitutifs respectifs.

17. 1. Les Etats parties au présent Pacte présentent leurs rapports par étapes,
selon un programme qu'établira le Conseil économique et social dans un délai d'un an a
compter de la date d'entrée en vigueur du présent Pacte, aprés avoir consulté les Etats
Parties et les institutions spéci ali sées intéressées.

2. Les rapports peuvent faire connaitre les facteurs et les difficultés empéchant
ces Etats de sacquitter pleinement des obligations prévues au présent Pacte.

3. Dans le cas ou des renseignements a ce sujet ont dga éé adressés a
I'Organisation des Nations Unies ou a une indtitution spéciaisée par un Etat partie au
Pacte, il ne sera pas nécessaire de reproduire lesdits renseignements et une référence
précise a ces rensaignements suffira.

18. En vertu des responsabilités qui lui sont conférées par la Charte des Nations
Unies dans le domaine des droits de I'nomme et des libertés fondamentales, le Consell
économique et social pourra conclure des arrangements avec les indtitutions spécialisées,
en vue de la présentation par celles-ci de rapports relatifs aux progres accomplis quant a
I'observation des dispositions du présent Pacte qui entrent dans le cadre de leurs
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activités. Ces rapports pourront comprendre des données sur les décisons et
recommandations adoptées par les organes compétents des institutions spécialisées au
sujet de cette mise en oeuvre.

19. Le Conseil économique et social peut renvoyer a la Commission des droits
de I'homme aux fins d'éude et de recommandations d'ordre général ou pour information,
sil %/ a lieu, les rapports concernant les droits de I'hnomme que communiquent les Etats
conformément aux articles 16 et 17 et les rapports concernant les droits de I'homme que
communiquent les ingtitutions spéciali sées conformément al'article 18.

20. Les Etats parties au présent Pacte et |es ingtitutions spécialisées intéressees
peuvent présenter au Conseill économique et social des observations sur toute
recommandation d'ordre général faite en vertu de I'article 19 ou sur toute mention d'une
recommandation d'ordre général figurant dans un rapport de la Commission des droits de
I'nomme ou dans tout document mentionné dans ledit rapport.

21. Le Consell économique et social peut présenter de temps en temps a
I'Assembl ée générale des rapports contenant des recommandations de caractére général
et un résumé des renseignements regus des Etats parties au présent Pacte et des
institutions spécialisées sur les mesures prises et les progrés accomplis en vue d'assurer le
respect général des droits reconnus dans le présent Pacte.

22. Le Conseil économique et social peut porter al'attention des autres organes
de I'Organisation des Nations Unies, de leurs organes subsidiaires et des institutions
Spécialises intéressées qui soccupent de fournir une assistance technigue toute question
gue soulévent les rapports mentionnés dans la présente partie du présent Pacte et qui
peut aider ces organismes a se prononcer, chacun dans sa propre sphéere de compétence,
sur |'opportunité de mesures internationales propres a contribuer a la mise en oeuvre
effective et progressive du présent Pacte.

23. Les Etats parties au présent Pacte conviennent que les mesures d'ordre
international destinées a assurer la réalisation des droits reconnus dans ledit Pacte
comprennent notamment la conclusion de conventions, I'adoption de recommandations,
la fourniture dune assstance technique et l'organisation, en liaison avec les
gouvernements intéressés, de réunions régionales et de réunions techniques aux fins de
consultations et d'éudes.

24. Aucune disposition du présent Pacte ne doit ére interprétée comme portant
atteinte aux dispositions de la Charte des Nations Unies et des congtitutions des
institutions specialisées qui definissent |es responsabilités respectives des divers organes
de I'Organisation des Nations Unies et des ingtitutions spécialisées en ce qui concerne les
guestions traitées dans e présent Pacte.

25. Aucune disposition du présent Pacte ne sera interlorétée comme portant
atteinte au droit inhérent de tous les peuples a profiter et a user pleinement et librement
de leurs richesses et ressources naturelles.

CINQUIEME PARTIE

26. 1. Le présent Pacte est ouvert a la signature de tout Etat Membre de
I'Organisation des Nations Unies ou membre de I'une quelconque de ses ingtitutions
spécialisées, de tout Etat partie au Statut de la Cour internationale de Justice, ains que
tout autre Etat invité par I'Assemblée générale des Nations Unies a devenir partie au
présent Pacte.

2. Le présent Pacte est sujet a ratification et les instruments de ratification
seront déposés aupres du Secrétaire général de I'Organisation des Nations Unies.

3. Le présent Pacte sera ouvert al'adhésion de tout Etat visé au paragraphe 1 du
présent article.

4. L'adhésion se fera par le dépbt d'un instrument d'adhésion auprés du
Secrétaire général de I'Organisation des Nations Unies.

5. Le Secrétaire général de I'Organisation des Nations Unies informe tous les
Etats qui ont signé le présent Pacte ou qui y ont adhéré du dépét de chague instrument
de ratification ou d'adhésion.

27. 1. Le présent Pacte entrera en vigueur trois mois apres la date du dépét
auprés du Secréaire général de I'Organisation des Nations Unies du trente-cinquieme
instrument de ratification ou d'adhésion.

2. Pour chacun des Etats qui ratifieront le présent Pacte ou y adhéreront apres le dépot

du trente-cinquiéme instrument de ratification ou d'adhésion, ledit Pacte entrera en

\éi E%Jr(]aur trois mois apres la date du dépét par cet Etat de son instrument de ratification ou
‘adhésion.
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28. Les dispositions du présent Pacte sa%opliquewt, sans limitation ni exception
aucune, a toutes les unités constitutives des Etats fédératifs.

29. 1. Tout Etat partie au présent Pacte peut proposer un amendement et en
déposer le texte auprés du Secrétaire général de I'Organisation des Nations Unies. Le
Secrétaire général transmet alors tous projets d'amendements aux Etats Parties au
présent Pacte en leur demandant de lui indiquer Sils désirent voir convoquer une
conférence d'Etats parties pour examiner ces projets et les mettre aux voix. S un tiers au
moins des Etats se déclarent en faveur de cette convocation, le Secrétaire général
convogue la conférence sous les auspices de I'Organisation des Nations Unies. Tout
amendement adopté par la majorité des Etats présents et votants a la conférence est
soumis pour approbation al'Assembl ée générale des Nations Unies.

2. Ces amendements entrent en vigueur lorsguiils ont éé approuvés par
I'Assemblée générale des Nations Unies et acceptés, conformément a leurs regles
constitutionnelles respectives, par une majorité des deux tiers des Etats parties au présent
Pacte.

3. Lorsgue ces amendements entrent en vigueur, ils sont obligatoires pour les
Etats parties qui les ont acceptés, |es autres Etats parties restant liés par les dispositions
du présent Pacte et par tout amendement antérieur qu'ils ont accepté.

30. Indi)mdammmt des natifications prévues au paragraphe 5 de l'article 26, le
Secrétaire général de I'Organisation des Nations Unies informera tous les Etats visés au
paragraphe 1 dudit article:

a) Des signatures apposées au présent Pacte et des instruments de ratification et
d'adhésion déposés conformément a l'article 26;

b) De la date a laquelle le présent Pacte entrera en vigueur conformément a
Iz'grti cle 27 et de la date a laquelle entreront en vigueur les amendements prévus a l'article

31. 1. Le présent Pacte, dont les textes anglais, chinois, espagnal, francais et
russe font également foi, sera déposé aux archives deI'Organisation des Nations Unies.

2. Le Secrétaire général de I'Organisation des Nations Unies transmettra une
copie certifiée conforme du présent Pacte a tous les Etats visés al'article 26.
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c) Testoinglese.
International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights Adopted on 16
December 1966

The States Parties to the present Covenant,

Consdering that, in accordance with the principles proclaimed in the Charter of
the United Nations, recognition of the inherent dignity and of the equal and inalienable
_rigrgs of a“jmembers of the human family is the foundation of freedom, justice and peace
in theworld,

Recognizing that these rights derive from the inherent dignity of the human

erson,
i Recognizing that, in accordance with the Universal Declaration of Human
Rights, the ideal of free human beings enjoying freedom from fear and want can only be
achieved if conditions are created whereby everyone may enjoy his economic, social and
cultural rights, aswel ashis civil and palitical rights,

Considering the obligation of States under the Charter of the United Nations to
promote universal respect for, and observance of, human rights and freedoms,

Redlizing that the individual, having duties to other individuals and to the
community to which he belongs, is under a responsibility to strive for the promotion and
observance of the rights recognized in the present Covenant,

Agree upon the following articles:

PART |

1. (1) All peoples have the right of sdf-determination. By virtue of that right
they fredy determine their political status and freely pursue their economic, social and
cultural devel opment.

(2) All peoples may, for their own ends, fredy dispose of their natural wesalth
and resources without prejudice to an?/ obligations arising out of international economic
co-operation, based upon the principle of mutual benefit, and international law. In no
case may a people be deprived of its own means of subsistence.

(3) The States Parties to the present Covenant, including those havi n?
responsibility for the administration of Non-Self-Governing and Trust Territories, shal
promote the realization of the rilght of salf-determination, and shall respect that right, in
conformity with the provisions of the Charter of the United Nations.

PART 11

2 (1) Each State Party to the present Covenant undertakes to take steps,
individually and through international assistance and co-operation, especially economic
and technical, to the maximum of its available resources, with a view to achievin?
progressively the full realization of the rights recognized in the present Covenant by al
appropriate means, including particularly the adoption of |egidative measures.

(2) The States Parties to the present Covenant undertake to guarantee that the
rights enunciated in the present Covenant will be exercised without discrimination of any
kind as to race, colour, sex, language, religion, political or other opinion, national or
social origin, property, birth or other status.

3) Developing countries, with due regard to human rights and their national
economy, may determine to what extent they would guarantee the economic rights
recognized in the present Covenant to non-nationals.

3. The States Parties to the present Covenant undertake to ensure the equal
right of men and women to the enjoyment of all economic, social and cultural rights set
forth in the present Covenant.

4. The States Parties to the present Covenant recognize that, in the enjoyment
of those rights provided by the State in conformity with the present Covenant, the State
may subject such rights only to such limitations as are determined 2?/ law only in so far as
this may be compatible with the nature of these rights and solely for the purpose of
promoting the general welfare in a democratic society.

5. (1) Nothing in the present Covenant may be interpreted as implying for any
State, group or person any right to engage in any activity or to perform any act aimed at
the destruction of any of the rights or freedoms recognized herein, or at their limitation
to a greater extent than is provided for in the present Covenant.

(2) No restriction upon or derogation from any of the fundamental humanrights
recognized or existing in any country in virtue of law, conventions, regulations or custom
shall be admitted on the pretext that the present Covenant does not recognize such rights
or that it recognizes them to a lesser extent.

PART 111
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. (1) The States Parties to the present Covenant recognize the right to work,
which includes the right of everyone to the opportunity to gain his living by work which
he freely chooses or accepts, and will take appropriate steps to safeguard thisright.

(2) The steps to be taken by a State Party to the present Covenant to achieve
the full realization of this right shall include technical and vocational guidance and
traini a? c!o ogrammes policies and techniques to achieve steady economic, social and
cultural development and full and productive emﬁlo yment under conditions safeguardlng
fundamental political and economic freedomsto the individual.

7. The States Parties to the present Covenant recognize the right of everyone to
the enjoyment of just and favourable conditions of work which ensure, in particular:

a) Remuneration which provides al workers, as a minimum, with:

1) Fair wages and equal remuneration for work of equal value without
distinction of any kind, in particular women being guaranteed conditions of work not
inferior to those enjoyed by men, with equal pay for equal work;

(i) A decent living for themsdves and their families in accordance with the
provisions of the present Covenant;

b) Safe and healthy working conditions;

c) Equal opportunity for everyone to be promoted in his employment to an
appropriate higher level, subject to no considerations other than those of seniority and
competence;

(d) Redt, leisure and reasonable limitation of working hours and periodic
holidays with pay, as well as remuneration for public holidays

8 (1) The States Parties to the present Covenant undertake to ensure:

(&) The right of everlyone to form trade unions and join the trade union of his
choice, subject only to the rules of the organization concerned, for the promotion and
protection of his economic and social interests. No restrictions may be placed on the
exercise of this right other than thosefprescribed by law and which are necessary in a
democratic society in the interests of national security or public order or for the
protectlon of the rights and freedoms of others; _ _

%The right of trade unions to establish national federations or confederations
and theright of the latter to form or join international trade-union organizations,

(c) The right of trade unions to function fregly subject to no limitations other
than those prescribed by law and which are necessary in a democratic society in the
interests of national security or public order or for the protection of the rights and
freedoms of others;

(d) Theright to strike, provided that it is exercised in conformity with the laws
of the particular countdy

(2) This article shall not prevent the imposition of lawful restrictions on the
exercise of these rights by members of the armed forces or of the police or of the
adminigtration of the State.

(3) Nothing in this article shall authorize States Parties to the International
Labour Organisation Convention of 1948 concerning Freedom of Association and
Protection of the Right to Organize to take legidative measures which would Prej yudice,
or apply the law in such a manner as would prgudice, the guarantees provided tor in that
Convention.

9. The States Parties to the present Covenant recognize the right of everyone
to social security, including social insurance.

10. The States Parties to the present Covenant recognize that:

(1) The widest possible protection and assistance should be accorded to the
family, which is the natural and fundamental group unit of society, particularly for its
establishment and while it is responsible for the care and education of dependent
children. Marriage must be entered into with the free consent of the intending spouses.

(2) Special protection should be accorded to mothers during a reasonabl e period
before and after childbirth. Durin 3 such period working mothers should be accorded paid
leave or leave with adequate social security benefits.

(3) Special measures of protection and assistance should be taken on behalf of
all children and young persons without any discrimination for reasons of parentage or
other conditions. Children and young persons should be protected from economic and
socia exploitation. Their employment in work harmful to their morals or health or
dangerous to life or likely to hamper their normal development should be punishable by
law. States should also set age limits below which the paid employment of child labour
should be prohibited and punishable by law.
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11. (1) The States Parties to the present Covenant recognize the right of
e(\)/grdyone to an adequate standard of living for himsdlf and his family, including adequate
food, clothing and housing, and to the continuous improvement of living conditions. The
States Parties will take appropriate steps to ensure the realization of this right,
recognizing to this effect the essential importance of international co-operation on
free consent.

(2) The States Parties to the present Covenant, recognizing the fundamental
right of everyone to be free from hunger, shal take, individually and through
irg;ggtional co-operation, the measures, including specific programmes, which are
n :

(a? To improve methods of production, conservation and distribution of food by
making full use of technical and scientific knowledge, by disseminating knowledge of the
principles of nutrition and by developing or reforming agrarian systems in such a way as
to achieve the most efficient development and utilization of natural resources,

(b) Taking into account the problems of both food-importing and food-
e><poereté| ng countries, to ensure an equitable distribution of world food suppliesin relation
to neeq.

12. (1) The States Parties to the present Covenant recognize the right of
ﬁveglryﬁne to the enjoyment of the highest attainable standard of physical and mental

tn.

(2) The steps to be taken by the States Parties to the present Covenant to
achieve the full redlization of thisright shall include those necessary for:

(a) The provision for the reduction of the stillbirth-rate and of infant mortality
and for the healthy development of the child;

%bg The improvement of all aspects of environmental and industrial hygiene;
c) The prevention, treatment and control of epidemic, endemic, occupational
and other diseases,

(d) The creation of conditions which would assure to all medical service and
medical attention in the event of sickness.

13. (1) The States Parties to the present Covenant recognize the right of
evere?/one to education. They agree that education shall be directed to the full
development of the human personality and the sense of its dignity, and shall strengthen
the respect for human rights and fundamental freedoms. They further agree that
education shall enable all persons to participate effectively in a free society, promote
understanding, tolerance and friendship among all nations and all racia, ethnic or
religious groups, and further the activities of the United Nations for the maintenance of
peace.

(2) The States Parties to the present Covenant recognize that, with a view to
achieving the full realization of thisright:

a) Primary education shall be compulsory and available freeto all;

b) Secondary education in its different forms, including technical and
vocational secondary education, shall be made generally available and accessible to all by
%ery appropriate means, and in particular by the progressive introduction of free

ucation;

) Higher education shall be made equally accessible to all, on the basis of
capacity, by every appropriate means, and in particular by the progressive introduction of
free education;

(d) Fundamental education shall be encouraged or intensified as far as possible
;%r those persons who have not received or completed the whole period of their primary

ucation;

(e) The development of a system of schools at all levels shall be actively
pursued, an adequate fellowship system shall be established, and the material conditions
of teaching staff shall be continuoudy improved.

(3) The States Parties to the present Covenant undertake to have respect for the
liberty of parents and, when applicable, legal guardians to choose for their children
schools, other than those established by the public authorities, which conform to such
minimum educational standards as may be laid down or approved by the State and to
ensure the religious and moral education of their children in conformity with their own
convictions.

4) No part of this article shall be construed so as to interfere with the liberty of
individuals and bodies to establish and direct educational institutions, subject always to
the observance of the principles set forth in paragraph | of this article and to the

132
www.ubertazzi.it



Codice dd diritto d'autore

requirement that the education given in such institutions shall conform to such minimum
standards as may be laid down by the State.

14. Each State Party to the present Covenant which, at the time of becoming a
Party, has not been able to secure in its metropolitan territory or other territories under
its jurisdiction compulsory primary education, free of charge, undertakes, within two
years, to work out and adopt a detailed plan of action for the progressive
implementation, within a reasonable number of years, to be fixed in the plan, of the
principle of compulsory education free of charge for all.

15. 1. The States Parties to the present Covenant recognize the right of
everyone:

a) Totake part in cultura life;

b) To enjoy the benefits of scientific progress and its applications;

c) To benefit from the protection of the moral and materia interests resulting
from any scientific, literary or artistic production of which he isthe author.

(2) The steps to be taken by the States Parties to the present Covenant to
achieve the full realization of thisright shall include those necessary for the conservation,
the development and the diffusion of science and culture.

(3) The States Parties to the present Covenant undertake to respect the freedom
indispensable for scientific research and creative activity.

(4) The States Parties to the present Covenant recognize the benefits to be
derived from the encouragement and development of international contacts and co-
operation in the scientific and cultural fields.

PART IV

16. (1) The States Parties to the present Covenant undertake to submit in
conformity with this part of the Covenant reports on the measures which they have
ﬁdopted and the progress made in achieving the observance of the rights recognized

erein.

(2) ) (& All reports shall be submitted to the Secretary-General of the United
Nations, who shall transmit copies to the Economic and Social Council for consideration
in accordance with the provisions of the present Covenant;

(b) The Secretary-Genera of the United Nations shall also transmit to the
specialized agencies copies of the reﬁorts or any relevant parts therefrom, from States
Parties to the present Covenant which are also members of these specialized agenciesin
so far as these reports, or parts therefrom, relate to any matters which fall within the
responsihilities of the said agenciesin accordance with their constitutional instruments.

17. (1) The States Parties to the present Covenant shall furnish their reportsin
stages, in accordance with a programme to be established by the Economic and Social
Council within one year of the entry into force of the present Covenant after consultation
with the States Parties and the specialized agencies concerned.

(2) Reports may indicate factors and difficulties affecting the degree of
fulfilment of obligations under the present Covenant.

(3) Where relevant information has previoudy been furnished to the United
Nations or to any specialized agency by any State Party to the present Covenant, it will
not be necasarP/ to reproduce that information, but a precise reference to the information
so furnished will suffice.

18. Pursuant to its responshilities under the Charter of the United Nations in
the field of human rights and fundamental freedoms, the Economic and Social Council
may make arrangements with the specialized agencies in respect of their reporting to it
on the progress made in achieving the observance of the provisions of the present
Covenant falling within the scope of their activities. These reports may Include
particulars of decisons and recommendations on such implementation adopted by their
competent organs.

19. The Economic and Social Council may transmit to the Commission on
Human Rights for study and general recommendation or, as appropriate, for information
the reports concerning human rights submitted by States in accordance with articles 16
and 17, and those concerning human rights submitted by the specialized agencies in
accordance with article 18.

20. The States Parties to the present Covenant and the specialized agencies
concerned may submit comments to the Economic and Social Council on any general
recommendation under article 19 or reference to such general recommendation in any
report of the Commission on Human Rights or any documentation referred to therein.
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21. The Economic and Social Council may submit from time to time to the
General Assembly reports with recommendations of a general nature and a summary of
the information received from the States Parties to the present Covenant and the
specialized agencies on the measures taken and the progress made in achieving general
observance of the rights recognized in the present Covenant.

22. The Economic and Social Council may bring to the attention of other organs
of the United Nations, their subsidiary organs and specialized agencies concerned with
furnishing technical assistance any matters arising out of the reports referred to in this
Part of the present Covenant which may assist such bodies in deciding, each within its

ield of competence, on the advisability of international measures likely to contribute to
the effective progressive implementation of the present Covenant.

23. The States Parties to the present Covenant agree that international action
for the achievement of the rights recognized in the present Covenant includes such
methods as the conclusion of conventions, the adoption of recommendations, the
furnishing of technical assstance and the holding of regional meetings and technical
meetings for the purpose of consultation and study organized in conjunction with the
Governments concerned.

24. Nothing in the present Covenant shall be interpreted as impairing the
provisions of the Charter of the United Nations and of the constitutions of the specialized
agencies which define the respective responsibilities of the various organs of the United
CN:ations and of the specialized agencies in regard to the matters dealt with in the present

ovenant.

25. Nothing in the present Covenant shall be interpreted as impairing the
inherent right of all peoples to enjoy and utilize fully and freely their natural wealth and
resour ces.

PART v

26. (1) The present Covenant is open for signature by any State Member of the
United Nations or member of any of its specialized agencies, by any State Party to the
Statute of the International Court of Justice, and by any other State which has been
icr:wited by the General Assembly of the United Nations to become a party to the present

ovenant.

c52) The present Covenant is subject to ratification. Instruments of ratification
shall be deposited with the Secretary-General of the United Nations.

(3) The present Covenant shall be open to accession by any State referred to in
paragraph 1 of thisarticle.

(4) Accession shall be effected by the deposit of an instrument of accession with
the Secretary-General of the United Nations.

(5) The Secretary-Genera of the United Nations shall inform all States which
have signed the present Covenant or acceded to it of the deposit of each instrument of
ratification or accession.

27. (1) The present Covenant shall enter into force three months after the date
of the deposit with the Secretary-General of the United Nations of the thirty-fifth
instrument of ratification or instrument of accession.

$2) For each State ratifying the present Covenant or acceding to it after the
deposit of the thirty-fifth instrument of ratitication or instrument of accession, the present
Covenant shall enter into force three months after the date of the deposit of its own
instrument of ratification or instrument of accession.

28. The provisions of the present Covenant shall extend to all parts of federal
States without any limitations or exceptions.

29. (1) Any State Party to the present Covenant ma?]/ propose an amendment
and file it with the Secretary-General of the United Nations. The Secretary-General shall
thereupon communicate any proposed amendments to the States Parties to the present
Covenant with a request that they notify him whether they favour a conference of States
Parties for the purpose of considering and voting upon the proposals. In the event that at
least one third of the States Parties favours such a conference, the Secretary-Genera
shall convene the conference under the auspices of the United Nations. Any amendment
adopted by a magjority of the States Parties present and voting at the conference shall be
submitted to the General Assembly of the United Nations for approval.

(2) Amendments shall come into force when they have been approved by the
General Assembly of the United Nations and accepted by a two-thirds majority of the
States Parties to the present Covenant in accordance with their respective congtitutional
Pprocesses.
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(3) When amendments come into force they shall be binding on those States
Parties which have accepted them, other States Parties still being bound by the
provisions of the present Covenant and any earlier amendment which they have accepted.

30. Irrespective of the natifications made under article 26, paragraph 5, the
Secretary-Genera of the United Nations shall inform all States referred to in paragraph |
of the same article of the following particulars:

a) Signatures, ratifications and accessions under article 26;

b) The date of the entry into force of the present Covenant under article 27 and
the date of the entry into force of any amendments under article 29.

31. (1) The present Covenant, of which the Chinese, English, French, Russian
and Spanish texts are equally authentic, shall be deposited in the archives of the United
Nations.

(2) The Secretary-General of the United Nations shall transmit certified copies
of the present Covenant to all Statesreferred to in article 26.
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